
                                                                                                                                                               
REGIONE SICILIANA

Dipartimento Regionale delle Attività Produttive

Istituto Regionale per lo Sviluppo delle Attività Produttive

Disciplinare di Gara

Appalto Integrato per la Progettazione esecutiva, Coordinamento Sicurezza e realizzazione del 
sistema di videosorveglianza delle aree industriali di Caltanissetta-Calderaro e San Cataldo-Scalo. 
Importo soggetto a ribasso € 380.765,79.

Codice CIG 6090102F24 Codice CUP C91E13000540002

Ai sensi dell’art.9 della L.R. 12/2011 la presente gara sarà espletata da
Ufficio Regionale Espletamento Gare di Appalto

Servizio di Caltanissetta/Enna 
Sede di Caltanissetta

1 - Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte

I plichi contenenti l’offerta e le documentazioni, pena l’esclusione dalla gara, devono pervenire, a
mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, entro le
ore 13,00 del termine perentorio di cui al punto IV 3.4 ed all’indirizzo di cui al punto I.1 del bando
di gara; è altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi, dalle ore 09,00 alle ore 13,00
nei  tre  giorni  lavorativi  compresi  dal  12/10/2015 al  suddetto  termine  perentorio,  all’Ufficio
Regionale  per  l’Espletamento  delle  Gare  d’Appalto  (UREGA)  Servizio  di  Caltanissetta,  c/o
Cittadella CEFPAS pad. n° 2 via G. Mulè, n°1, che ne rilascerà apposita ricevuta.
I plichi devono essere idoneamente sigillati, controfirmati sui lembi di chiusura, e devono recare
all’esterno: l’intestazione del mittente, la relativa partita IVA e/o Codice Fiscale, l’indirizzo dello
stesso,  l’indirizzo  di  posta  elettronica/PEC, numero di  fax,  per  le  comunicazioni,  e  riportare  la
dicitura:”Appalto  Integrato  per  la  Progettazione  esecutiva,  Coordinamento  Sicurezza  e
realizzazione del sistema di videosorveglianza delle aree industriali di Caltanissetta-Calderaro
e San Cataldo-Scalo – Gara del giorno 21/10/2015 - CIG 6090102F24. Si precisa che nel caso di
concorrenti  con  idoneità  plurisoggettiva  (raggruppamenti  temporanei  di  impresa,  consorzio
ordinario, aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete. GEIE) vanno riportati sul plico
i nominativi, gli indirizzi, le partita IVA e/o codici fiscali dei singoli partecipanti, sia se questi sono
già costituiti sia se sono da costituirsi.
Considerato che i sigilli di ceralacca, a causa della loro vetrificazione, sollecitati da urti e pressioni,
possono facilmente staccarsi, è opportuno utilizzare sistemi equipollenti, quali la sovrapposizione ai
lembi di chiusura ed in corrispondenza del timbro dell’impresa e della firma del suo rappresentante,
di strisce incollanti trasparenti, che impediscano qualsiasi manomissione.
N.B.: non verranno presi in considerazione i plichi recanti un indirizzo diverso da quello indicato al
punto I.1 del bando di gara, o fatti pervenire oltre il termine perentorio e/o con modalità diverse da
quelle  sopra  indicate  anche  se  sostitutivi  o  integrativi  di  plichi  già  pervenuti.  In  tal  caso  i
concorrenti verranno esclusi dalla gara ed i plichi non verranno aperti.
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Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.
I plichi devono contenere al loro interno due buste,  a loro volta sigillate con le modalità  sopra
descritte  e  controfirmate  sui  lembi  di  chiusura,  recanti  l’intestazione  del  mittente  e  la  dicitura,
rispettivamente “A - Documentazione” e “B - Offerta economica”.
Poiché l’offerta costituisce un “unicum”, (al fine di agevolare le operazioni di gara), tutti gli atti che
la  compongono  per  comprovare  il  possesso  dei  requisiti  tecnico-amministrativi  (documenti,
dichiarazioni, autorizzazioni, etc.) dovranno essere aggregati per formare un solo documento, con
apposizione del timbro o della firma in modo da congiungere ogni foglio a quello successivo; è
sufficiente  in  ogni  caso  allegare  i  documenti  di  riconoscimento  una  sola  volta  nella  busta  A
(Documentazione).
Il documento, inoltre, è opportuno che sia accompagnato dall’elenco degli atti che esso contiene,
riportati nell’ordine seguito per il loro accorpamento nella progressione prevista dal disciplinare di
gara.
Ai sensi dell’art. 46, comma 1 bis, del “Codice”, nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla
provenienza dell’offerta, per difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali ovvero in caso di
non  integrità  del  plico  contenente  l'offerta  o  la  domanda  di  partecipazione  o  altre  irregolarità
relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato
violato il principio di segretezza delle offerte, il concorrente verrà escluso.

Nella busta “A” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti:
1) domanda di partecipazione alla gara, (preferibilmente con utilizzo del  modello “A” 

ed in caso di ATI sul modello “B”) sottoscritta dal legale rappresentante del 
concorrente; nel caso di concorrente costituito da raggruppamento tempora-
neo o consorzio non ancora costituito, la domanda deve essere sottoscritta da 
tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento o consorzio; alla 
domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere al-
legata copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la 
domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresen-
tante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura; nel caso di concorrente 
costituito da raggruppamento temporaneo lo stesso dovrà indicare le categorie
e le percentuali di lavoro che ogni associato intende assumere.

1.a )  Inoltre deve essere allegato il “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera
n.111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità di Vigilanza (oggi A.N.A.C.) (non a pena
di esclusione);

2) Si precisa, altresì, che nel caso di concorrente costituito da  aggregazioni di
imprese aderenti al contratto di rete:
a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giu-

ridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. n. 5/2009, la domanda di partecipazio-
ne deve essere sottoscritta dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo co-
mune;

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di sog-
gettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. n. 5/2009, la domanda di
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partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comu-
ne nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è
sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualifi-
cazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione o l’of-
ferta deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete che
riveste la qualifica di mandataria, ovvero (in caso di partecipazione nelle forme del rag-
gruppamento da costituirsi), da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che
partecipano alla gara;

3)  ATTESTAZIONE (o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da copia
del documento di identità dello stesso) o, nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da
associarsi,  più attestazioni (o fotocopie sottoscritte dai legali rappresentanti ed accompagnate da
copie dei documenti  di identità degli  stessi),  rilasciata/e da società di attestazione (SOA) di cui
all’art.40  del  “Codice”  e  dell’art  63  del  “Regolamento”,  regolarmente  autorizzata,  in  corso  di
validità, alla data di scadenza di presentazione dell’offerta di cui al punto IV.3.4) del bando di
gara, che documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da
assumere ed essere in possesso, con esclusione delle classifiche I e II, della certificazione relativa
all’intero sistema di qualità, conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, rilasciata
dai soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e UNI CEI EN
ISO/IEC 17000, riportata nell’attestazione rilasciata dalla suddetta SOA. E’ ammessa anche relativa
dichiarazione sostitutiva riportante i medesimi elementi e dati qualificativi dell’attestazione, altresì
sottoposta a successiva verifica;

4) REGOLARITA’  CONTRIBUTIVA  ai  sensi  del  D.P.R.  28  dicembre  2000,  n-  445  il
concorrente è tenuto a compilare il “Modello Richiesta Dati  DURC (  preferibilmente con utilizzo
del modello “C”), al fine di ottemperare a quanto previsto dall’art. 31, comma 2 lett. A della legge
98/2013;

5)  DICHIARAZIONE  sostitutiva (preferibilmente  con  utilizzo  del  modello  “D”) ai  sensi  del
D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza e resa a pena di esclusione in
un  unico  documento,  con  la  quale  il  concorrente  o  suo  procuratore,  assumendosene  la  piena
responsabilità,  dichiara, indicandole specificamente,  di  non trovarsi in alcuna delle condizioni
previste, dall’art.38 comma 1 lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter) ed m-quater)
del decreto legislativo 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni:
5.a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il
caso di cui all’art. 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942 n. 267, o nei cui riguardi sia in corso un
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
5.b) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di
prevenzione  di  cui  all'articolo  6  del  D.  Lgs.  n.159/2011 o di  una  delle  cause  ostative  previste
dall'articolo  67  del  D.Lgs.  n.  159/2011;  l'esclusione  e  il  divieto  operano  se  la  pendenza  del
procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; (i soci) o il
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direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico
se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza
o il direttore tecnico  (o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di
società con meno di  quattro soci), se si tratta di altro tipo di società; 
5.c)  che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile,  oppure sentenza di applicazione della
pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del Codice di Procedura Penale, per reati gravi in danno
dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale. Che non è stato condannato,
con  sentenza  passata  in  giudicato,  per  uno  o  più  reati  di  partecipazione  a  un’organizzazione
criminale,  corruzione,  frode,  riciclaggio,  quali  definiti  dagli  atti  comunitari  citati  all’art.45,
paragrafo 1, della direttiva CE 2004/18; l’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto
sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale;
(dei soci) o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o
del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di
potere di rappresentanza o del direttore tecnico (o del socio unico persona fisica, ovvero il socio di
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci),  se si tratta di altro tipo di società o
consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti  (cessati
dalla carica nell’anno) antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa
non  dimostri  (che  vi  sia  stata  completa  ed  effettiva  dissociazione) della  condotta  penalmente
sanzionata; (l’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato
ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo
la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima);
5.d) di non avere violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge   19
marzo 1990, n. 55 (l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della
violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa);
5.e) di  non  avere  commesso  gravi  infrazioni  debitamente  accertate  alle  norme  in  materia  di
sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti  di lavoro, risultanti  dai dati  in possesso
dell’Osservatorio;
5.f) di  non  avere  commesso,  secondo  motivata  valutazione  della  stazione  appaltante,  grave
negligenza  o  malafede  nell'esecuzione  delle  prestazioni  affidate  dalla  stazione  appaltante  che
bandisce  la  gara;  o  di  non  avere  commesso  un  errore  grave  nell'esercizio  della  loro  attività
professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova dalla stazione appaltante;
5.g)  di  non  avere  commesso  violazioni  gravi, definitivamente  accertate,  rispetto  agli  obblighi
relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in
cui sono stabiliti;
5.h) che  nei propri confronti, ai sensi del comma 1-ter, dell’art.38 del “Codice” e ss.mm.ii. non
risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10, del “Codice”per aver
presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti
per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti;
5.i) di  non aver commesso violazioni  gravi,  definitivamente accertate,  alle  norme in materia  di
contributi  previdenziali  e assistenziali,  secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono
stabiliti;
5.l)  di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla

Legge 12 marzo 1999, n. 68;
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5.m) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2,
lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il
divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione compresi i provvedimenti interdettivi
di cui all’art. 14 del D.lgs. 81/2008, così come modificato dall’art.11 del D.lgs. n. 106/2009;

5.m-bis) che nei propri confronti,  ai sensi dell’articolo 40, comma 9-quater del “Codice”, non
risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’art. 7, comma 10 del suddetto “Codice”,
per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione
SOA;
5.m-ter) - di non essere incorso nell’omessa denuncia, in qualità di vittima dei reati previsti e puniti
dagli artt. 317 (concussione) e 629 (estorsione) del Codice Penale, dei fatti all’autorità giudiziaria
rispetto a procedimenti per cui vi sia stata richiesta di rinvio a giudizio nell’anno antecedente la
pubblicazione del bando;
OVVERO 

 - di essere incorso nell’omessa denuncia in qualità di vittima dei reati previsti e puniti   dagli
artt. 317 (concussione) e 629 (estorsione) del Codice Penale, dei fatti all’autorità giudiziaria,
sussistendo i casi previsti dall’art. 4, comma 1, legge n. 689/1981 (cause di esclusione della
responsabilità)

5. m-quater) di  non  trovarsi,  rispetto  ad  un  altro  partecipante  alla  medesima  procedura  di
affidamento, in una situazione di controllo di cui all’art.2359 del Codice Civile o in una qualsiasi
relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono
imputabili ad un unico centro decisionale.
Ai fini del suddetto comma il concorrente dichiari alternativamente:

1. di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile
rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l’offerta autonomamente;

2. di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che
si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo
2359 del codice civile e di aver formulato l’offerta autonomamente;

3. di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si
trovano, rispetto al concorrente,  in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del
codice civile e di aver formulato l’offerta autonomamente.

N.B. Le cause di esclusione previste di cui sopra,  non si applicano alle aziende o società sottoposte
a sequestro o confisca ai sensi dell’articolo 20 e 24 del D.lgs. 159/2011, ed affidate ad un custode o
amministratore giudiziario  o finanziario,  limitatamente a quelle riferite  al  periodo precedente al
predetto affidamento. 

5.1 In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e
negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all’Autorità che, se ritiene
che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti
oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l’iscrizione
nel casellario informatico ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di su-
bappalto ai sensi del comma 1, lettera h) del “Codice”, fino ad un anno, decorso il quale l’iscrizione
è cancellata e perde comunque efficacia. (comma introdotto dall'art. 4, comma 2, lettera b), legge

5



n. 106 del 2011 e modificato dall’art. 20, comma 1, lettera d), decreto legge n. 5 del 2012 converti -
to dalla legge 4 aprile 2012, n. 35); 

5.2 Il candidato o il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in
conformità alle previsioni del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa, di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in cui indica tutte le
condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non men-
zione. Ai fini del comma 1, lettera c) dell’art.38 del “Codice”, il concorrente non è tenuto ad indica-
re nella dichiarazione le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna
stessa, né le condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione. Ai fini del
comma 1, lettera g) dell’art.38 del “Codice”, si intendono gravi le violazioni che comportano un
omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis,
commi 1 e 2-bis, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602; costituiscono violazioni definitivamente ac-
certate quelle relative all'obbligo di pagamento di debiti per imposte e tasse certi, scaduti ed esigibi-
li. Ai fini del comma 1, lettera i dell’art.38 del “Codice”), si intendono gravi le violazioni ostative al
rilascio del documento unico di regolarità contributiva di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto-
legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n.
266; i soggetti di cui all'articolo 47, comma 1, dimostrano, ai sensi dell'articolo 47, comma 2, il pos-
sesso degli stessi requisiti prescritti per il rilascio del documento unico di regolarità contributiva. Ai
fini del comma 1, lettera m-quater) dell’art. dell’art. 38 del “Codice”, il concorrente allega, alterna-
tivamente:

a) la dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codi-
ce civile rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 

b) la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di sog-
getti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo
2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 

c) la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti
che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice
civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente. 

N.B. Nelle ipotesi di cui alle lettere a), b) e c), la stazione appaltante esclude i concorrenti per i qua-
li accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci
elementi. La verifica e l'eventuale esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste contenenti
l'offerta economica.

5.3 La mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale delle dichiarazioni sostitutive
di cui al comma 2 dell’art. 38 del “Codice” obbliga il concorrente che vi ha dato causa al pagamen-
to, in favore della Stazione Appaltante, della sanzione pecuniaria che si stabilisce in misura all'uno
per mille del valore della gara e precisamente  € 464,66,  il versamento deve essere garantito dalla
cauzione provvisoria.  Si precisa che, come affermato dall’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato
del 10 dicembre 2014, n.34, e ribadito dalla determina dell’ANAC n.1 dell’8 gennaio 2015, si pro-
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cederà all’incameramento della cauzione relativamente ai concorrenti i quali risultino carenti dei
requisiti generali di cui all’art.38 del “Codice”, mentre non si procederà all’incameramento della
cauzione nel caso in cui il concorrente decida semplicemente di non avvalersi del soccorso istrutto-
rio. All’Amministrazione appaltante compete altresì la segnalazione ai sensi dell’art.38, comma 1-
ter e art. 48 del “Codice”, del fatto all’ANAC ai fini dell’adozione da parte della stessa dei provve-
dimenti di competenza, nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di false di-
chiarazioni. L’escussione del Garante con scorporo dell’importo della sanzione dalla cauzione prov-
visoria, ne comporta l’obbligo di reintegrazione, con la conseguenza che l’impresa interessata che
fosse risultata aggiudicataria e non avesse acciò  provveduto non potrà stipulare il contratto. In tal
caso, la Stazione Appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perchè
siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti
che le devono rendere. Nei casi di irregolarità non essenziali, ovvero di mancanza o incompletezza
di dichiarazioni non indispensabili, la stazione appaltante non ne richiede la regolarizzazione, ne'
applica alcuna sanzione. In caso di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo il concor-
rente è escluso dalla gara.

N.B. Le disposizioni di cui all'articolo 38, comma 2-bis, si applicano a ogni ipotesi di mancanza, in-
completezza o irregolarità delle dichiarazioni, anche di soggetti terzi, che devono essere prodotte
dai concorrenti in base alla legge, al bando o al disciplinare di gara.».
(commi introdotto dall’art. 39, comma 1) e comma 2) del d.l. 24 giugno 2014, n. 90)

5.4 Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione, si applica l'articolo 43 del D.P.R. 28
dicembre 2000, n. 445; resta fermo per la Stazione Appaltante e per gli ente aggiudicatore l’obbligo
di acquisire d’ufficio il documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.). In sede di verifica
delle dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 la Stazione Appaltante chiede al competente ufficio del ca-
sellario giudiziale, relativamente ai candidati o ai concorrenti, i certificati del casellario giudiziale di
cui all'articolo 21 del D.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, oppure le visure di cui all'articolo 33, com-
ma 1, del medesimo decreto n. 313 del 2002.
(comma modificato dal decreto legge 21 giugno 2013 convertito con modificazioni dalla legge 9
agosto 2013, n. 98)

N.B. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, nei con-
fronti di candidati o concorrenti non stabiliti in Italia, la Stazione Appaltante chiede se del caso ai
candidati o ai concorrenti di fornire i necessari documenti probatori, e possono altresì chiedere la
cooperazione delle autorità competenti. Se nessun documento o certificato è rilasciato da altro Stato
dell'Unione Europea,  costituisce  prova sufficiente  una  dichiarazione  giurata,  ovvero,  negli  Stati
membri  in cui non esiste siffatta  dichiarazione,  una dichiarazione resa dall'interessato innanzi  a
un'autorità giudiziaria o amministrativa competente,  a un notaio o a un organismo professionale
qualificato a riceverla del Paese di origine o di provenienza;

5.5 dichiara che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle
misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423,
irrogate nei confronti di un proprio convivente;
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5.6  dichiara che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative
a reati che precludono la partecipazione alla gara di appalto e che nell’ultimo biennio non ha subito da
parte dei competenti Uffici delle Infrastrutture provvedimenti interdettivi previsti dall'art. 36 bis  della
L. n. 248/2006;
5.7  indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici,
amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari. Tutti i soggetti sopra indicati
devono  rilasciare  la  dichiarazione  di  cui  al  precedente  punto  5  lettere  5.b),  5.c)  e  5.m-ter
(preferibilmente con utilizzo del modello “E”);
5.8 - Indica, a pena di esclusione, i nominativi, le date di nascita e di residenza, di titolari, direttori
tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza, nonché i nominativi dei soci in caso di
s.n.c.,  dei  soci  accomandatari  in  caso  di  s.a.s.,  degli  amministratori  muniti  di  poteri  di
rappresentanza e socio unico o socio di maggioranza nel caso di società con meno di quattro soci
per tutte gli altri tipi di società; nonché i nominativi,le date di nascita e di residenza, di chi rivestiva
le suddette cariche, cessati nell’anno antecedente la data di pubblicazione nel bando di gara. 
Tutti i soggetti cessati devono rilasciare la dichiarazione di cui al precedente punto 5 lettere 5.b) e
5.c) e in alternativa tale dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/00, può essere resa dallo stesso legale
rappresentante del concorrente (preferibilmente con utilizzo del modello “F”). Ove non vi siano
soggetti cessati la dichiarazione va resa, a pena di esclusione, anche se negativa, con la seguente
dicitura:  "non  ci  sono  soggetti  cessati  dalla  carica  nell’anno  antecedente  la  data  di
pubblicazione del bando di gara".
Nel caso di società con meno di quattro soci, ove non sia indicato esplicitamente il socio di
maggioranza, indica, a pena di esclusione, le quote di partecipazione societaria dei singoli soci
e,  nel  caso  in  cui  il  socio  di  maggioranza  è  una  persona  giuridica,  indica  il  socio  di
maggioranza  persona  fisica  di  quest'ultima;  negli  altri  casi  deve  dichiarare,  a  pena  di
esclusione, che la società è composta da più di tre soci.
Tutti i soggetti sopra indicati devono rilasciare le dichiarazioni di cui al precedente punto 5 lettere
5.b), 5.c) e 5.m-ter) e in alternativa tali dichiarazioni, ai sensi del D.P.R. 445/00, possono essere
rese dallo stesso legale rappresentante del concorrente.

5.9- Specifica, a pena d'esclusione, se nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara
l'impresa concorrente sia stata interessata o meno da fusione, incorporazione o acquisizione, totale o
parziale a qualsiasi titolo di altra impresa ed in caso positivo indica denominazione, ragione sociale,
Partita  IVA e sede sociale  nonché i  nominativi,  le  date  di  nascita,  la  residenza  degli  eventuali
(titolare e direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; i soci e dal direttore tecnico, se si
tratta di società in nome collettivo; dal socio accomandatario e dal direttore tecnico se si tratta di
società in accomandita semplice; gli amministratori muniti di potere di rappresentanza e il direttore
tecnico o il socio unico, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci,
se si tratta di altro tipo di società o consorzio) delle società cedenti.
Nel caso di società cedenti con meno di quattro soci, ove non sia indicato esplicitamente il
socio di maggioranza, indica, a pena di esclusione, le quote di partecipazione societaria dei
singoli soci e, nel caso in cui il socio di maggioranza è una persona giuridica, indica il socio di
maggioranza  persona  fisica  di  quest'ultima;  negli  altri  casi  deve  dichiarare,  a  pena  di
esclusione, che la società cedente è composta da più di tre soci.
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Tutti i soggetti sopra indicati sono equiparati ai cessati dalla carica e pertanto devono rilasciare la
dichiarazione di cui al precedente punto 5 lettere 5.b) e 5.c) e in alternativa tale dichiarazione, ai
sensi  del  D.P.R.  445/00,  può  essere  resa  dallo  stesso  legale  rappresentante  del  concorrente
(preferibilmente con utilizzo del modello “G”).
La dichiarazione va resa, a pena d'esclusione, anche se negativa con la seguente dicitura: "non è
stata interessata da fusione, incorporazione o acquisizione, totale o parziale a qualsiasi titolo
di altra impresa nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara";
5.10- (caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione europea): attesta di possedere i
requisiti d’ordine speciale previsti dall’art.47 del “Codice”, in base alla documentazione prodotta
secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi;
5.11- nell’ipotesi di cui al punto 5 m-quater elenca le imprese (denominazione, Partita IVA, ragione
sociale e sede) rispetto alle quali, ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, si trova in situazione
di controllo diretto o come controllante o come controllato (Dichiarazione  coordinata con la lettera m-quater dell’art.38
del D.Lgs. 163/06, come introdotta dall’art.3, comma 1, della legge 166/2009, e con il 1° capoverso della dichiarazione in forma solenne resa ai sensi

dell’Accordo quadro “Carlo Alberto Dalla Chiesa”);
5.12- Dichiara  ai  sensi  dell'art.3  della  legge  n.136/2010 e  legge  17  dicembre  2010  n.  217  e
ss.mm.ii., di obbligarsi a comunicare , in caso di aggiudicazione, all'amministrazione appaltante
gli estremi identificativi del conto, anche non in via esclusiva,  sul quale saranno effettuate le
operazioni finanziarie relative all'appalto, compresi i pagamenti delle retribuzioni al personale da
effettuarsi  esclusivamente  a  mezzo  bonifico  bancario,  bonifico  postale  o  assegno circolare  non
trasferibile,  nonché  le  generalità  e  il  codice  fiscale  delle  persone  delegate  ad  operare  su  di
essi,consapevole  che  il  mancato  rispetto  del  suddetto  obbligo  comporterà  la  risoluzione  per
inadempimento contrattuale;
5.13 - Che nei propri confronti o nei confronti di alcuno dei dirigenti dell'impresa non sono stati
formulati  rinvii  a  giudizio  per  favoreggiamento  nell'ambito  di  procedimenti  relativi  a  reati  di
criminalità organizzata e di essere consapevole che, ove intervenisse un siffatto rinvio a giudizio,
anche in corso di esecuzione del contratto d'appalto a seguito di aggiudicazione in proprio favore, si
procederà, ai sensi e per gli effetti degli artt. 84 comma 4 lettera a e art. 94 del D.lgs n. 159/2011, 
alla risoluzione del contratto;
5.14 - Dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni conte-
nute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nello schema di contratto, nel capitolato speciale
d’appalto, nei piani di sicurezza, nei grafici di progetto;

5.15 - Attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle
condizioni  contrattuali  e degli  oneri,  compresi  quelli  eventuali  relativi  alla  raccolta,  trasporto e
smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione, nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle di-
sposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assi-
stenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori;

5.16 - ai sensi dell'art. 106, comma 2, del D.P.R. n.207/2010 attesta di avere direttamente o con de-
lega a personale dipendente esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il calcolo sommario
della spesa e il computo metrico estimativo, di essersi recati sui luoghi di esecuzione dei lavori, di
avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver verificato le capa-
cità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave eventualmente ne-
cessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibi-
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li di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavo-
ri e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro
complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. Attesta altresì di avere effettuato una
verifica della disponibilità della mano d'opera necessaria per l'esecuzione dei lavori nonché della di-
sponibilità di attrezzature adeguate all'entità e alle tipologie e categorie dei lavori in appalto;

5.17 - attesta di avere, nel complesso, preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e
locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei
lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta
economica presentata;
5.18 - attesta di avere effettuato uno studio approfondito del progetto,  e di ritenerlo adeguato e
realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata;
5.19 - dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni,
per lievitazione dei prezzi, che dovesse intervenire durante l’esecuzione di lavori, rinunciando fin
d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito;
5.20 - attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano
d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi;
5.21  - indica  ai sensi dell'art. 79, comma 5-quinquies del decreto legislativo n.163/2006,  ,la sede
legale  ed  il  numero  di  fax,  nonché  l’indirizzo  di  posta  elettronica  ed  autorizza  l'utilizzo  della
notifica a mezzo mail/pec per le comunicazioni di legge;
5.22 -  specificatamente (la  semplice  indicazione  della categoria  non  è sufficiente  in  quanto occorre  avere  riguardo alle  lavorazioni

(species) rispetto alla genericità delle opere (genus). Es.: scavi, intonaci, opere in ferro, etc…Non sono ammesse riserve ) quali lavorazioni
appartenenti  alla categoria prevalente nonché appartenenti  alle categorie diverse dalla prevalente
ancorché  subappaltabili  per  legge  intende,  ai  sensi  dell’articolo  118  del  decreto  163/2006  e
successive  modificazioni,  eventualmente  subappaltare  o  concedere  a  cottimo  oppure  deve
subappaltare o concedere a cottimo per mancanza delle specifiche qualificazioni.
La mancata presentazione di  tale  dichiarazione  costituirà  motivo di  diniego della relativa
autorizzazione, in sede di esecuzione dei lavori.
In caso di associazione o consorzio o GEIE - Gruppo Europeo di Interesse Economico - non ancora 
costituito l’eventuale discordanza delle dichiarazioni da parte dei componente costituirà motivo di
diniego della relativa autorizzazione, in sede di esecuzione dei lavori;
5.23  - (caso di consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del codice dei contratti
pubblici):  indica  per  quali  consorziati  il  consorzio  concorre  e  relativamente  a  questi  ultimi
consorziati  opera  il  divieto  di  partecipare  alla  gara  in  qualsiasi  altra  forma;  in  caso  di
aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli
indicati;            
5.24 - dichiara  che,  in  caso  di  aggiudicazione,  intende  avvalersi  di  noli  a  freddo  (art.21  L.R.
20/1999  e  s.m.i.)  La  mancata  presentazione  di  tale  dichiarazione  non  costituisce  motivo  di
esclusione  dal  partecipare  alla  gara,  ma  è  motivo  di  diniego  dell’autorizzazione  in  sede  di
esecuzione dei lavori;
5.25 - indica i mezzi di cui dispone per l’esecuzione dei lavori, fornendo apposito elenco (art. 21
L.R. 20/1999 e s.m.i.) con particolare riguardo alla tipologia di lavorazioni particolari da eseguire;
5.26 - dichiara di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio
ordinario di concorrenti, ovvero di non partecipare alla gara anche in forma individuale qualora 
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abbia  partecipato  alla  gara  medesima  in  raggruppamento  o  consorzio  ordinario  di  concorrenti
(art.37,  comma  7,  decreto  legislativo  n.163/2006  e  successive  modifiche  ed  integrazioni;  (La
presente dichiarazione va resa da tutte le imprese partecipanti alla gara in qualsiasi forma);
5.27  - dichiara  di  non  avere  posto  in  essere,  nell'esercizio  della  propria  attività,  atti,  patti  o
comportamenti  discriminatori  ai  sensi  degli  articoli  25  e  26  del  decreto  legislativo  n.198/2006
(codice delle pari opportunità tra uomo e donna) né di avere compiuto atti o tenuto comportamenti
discriminatori ai sensi dell'articolo 43 del decreto legislativo n.286/1998 e successive modifiche ed
integrazioni (Testo unico sull'immigrazione);
5.28 - dichiara di non essere stato destinatario, nell'ultimo biennio, di provvedimenti interdittivi alla
contrattazione con le pubbliche amministrazioni ed alla partecipazione di gare pubbliche ai sensi
dell'art.14, comma 1, decreto legislativo n.81/2008 e successive modifiche ed integrazioni;
5.29 - dichiara, con riferimento alla legge n. 383 del 18/10/2001 art. 1 bis, di non essersi avvalso di
piani individuali di emersione ovvero di essersi avvalso dei piani individuali di emersione, ma che il
periodo di emersione si è concluso;
5.30 - dichiara, con riferimento all'art.11, comma 3, lettera a) del Regolamento approvato con D.P.
n.13/2012, di impegnarsi a fornire la garanzia nella misura e con le modalità ivi previste;
5.31  - (Nel  caso  in  cui  il  concorrente  sia  in  possesso  di  attestazione  di  qualificazione  per
progettazione e costruzione).  Attesta di possedere i requisiti stabiliti al punto III.2.3. del bando di
gara in relazione alla prestazione della progettazione esecutiva, specificando quali siano i soggetti
della propria struttura che sono titolari di tali requisiti e ne indica anche la misura allegando, altresì,
la/e dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi del DPR 445/2000 dai progettisti (costituiti ai sensi
dell’art.90 c.1 lett.  d), e), f), f-bis), g), h), D.Lgs. n. 163/2006)  in ordine al possesso di detti
requisiti  ed  indicando  anche  gli  estremi  di  iscrizione  all’albo  professionale,  nonché  quanto
prescritto dall’art. 90 comma 7, del codice (persona fisica incaricata dell’integrazione tra le varie
prestazioni specialistiche e giovane professionista facente parte del gruppo di progettazione, nonché
i nominativi e le qualifiche professionali dei soggetti che svilupperanno, in caso di affidamento, le
prestazioni specialistiche);
5.32 - (Nel caso in cui il concorrente sia in possesso di attestazione di qualificazione per la sola
costruzione). Elenca  i  nominativi  dei  soggetti  indicati  o  associati  a  cui  intende  affidare  la
progettazione esecutiva, allegando, altresì, la/e dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi del DPR
445/2000 da tali soggetti in ordine al possesso dei requisiti di cui al punto III.2.3 del bando di gara
in  relazione  alla  progettazione  esecutiva  indicando  anche  gli  estremi  dell’iscrizione  all’Albo
Professionale, nonché quanto prescritto dall’art. 90 comma 7 , del codice (persona fisica incaricata
dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche e giovane professionista facente parte del
gruppo  di  progettazione,  nonché  i  nominativi  e  le  qualifiche  professionali  dei  soggetti  che
svilupperanno, in caso di affidamento, le prestazioni specialistiche).
5.33 – dichiara di essere a conoscenza di quanto previsto dal combinato disposto dell'art. 53,
comma 16ter del D.Lgs. n. 165/2001 e dell'art. 21 del D.Lgs. n. 39/2013.

6) DICHIARAZIONE (preferibilmente  con utilizzo  del  modello “H”)  sostitutiva  ai  sensi  del
D.P.R.  28  dicembre  2000,  n.445,  ovvero,  per  i  concorrenti  non  residenti  in  Italia,
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza e resa a
pena di esclusione in un unico documento, con la quale ciascuno dei progettisti sia interni alla
struttura del  concorrente che indicati  o associati,  assumendosene la  piena  responsabilità,
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dichiara, indicandole  specificamente,  di  non  trovarsi  in  alcuna  delle  condizioni  previste,
dall’art.38 comma 1 lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter) ed m-quater)  del
Codice e precisamente:

 6.a) - di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il
caso di cui all’art. 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942 n. 267, o nei cui riguardi sia in corso un
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
 6.b) - che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure
di prevenzione di cui all'articolo 6 del D. Lgs. n.159/2011 o di una delle cause ostative previste
dall'articolo  67  del  D.  Lgs.  n.  159/2011;  l'esclusione  e  il  divieto  operano  se  la  pendenza  del
procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; (i soci) o il
direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico
se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza
o il direttore tecnico  (o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di
società con meno di  quattro soci), se si tratta di altro tipo di società; 
6.c) -  che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile,  oppure sentenza di applicazione della
pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno
dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale. Che non è stato condannato,
con  sentenza  passata  in  giudicato,  per  uno  o  più  reati  di  partecipazione  a  un’organizzazione
criminale,  corruzione,  frode,  riciclaggio,  quali  definiti  dagli  atti  comunitari  citati  all’art.45,
paragrafo 1, della direttiva CE 2004/18; l’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto
sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale;
dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del
direttore  tecnico  se si  tratta  di  società  in  accomandita  semplice;  degli  amministratori  muniti  di
potere di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero il socio di
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci,  se si  tratta  di  altro tipo di società  o
consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti  cessati
dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non
dimostri  che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata;
(l’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero
quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la
condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima);
6.d) -   di non avere violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19
marzo 1990, n. 55; (l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della
violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa);
6.e)  -   di  non avere commesso gravi  infrazioni  debitamente  accertate  alle  norme in materia  di
sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti  di lavoro, risultanti  dai dati  in possesso
dell’Osservatorio;
6.f) -   di  non avere  commesso,  secondo motivata  valutazione  della  Stazione  Appaltante,  grave
negligenza  o  malafede  nell'esecuzione  delle  prestazioni  affidate  dalla  stazione  appaltante  che
bandisce  la  gara;  o  di  non  avere  commesso  un  errore  grave  nell'esercizio  della  loro  attività
professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova dalla stazione appaltante;
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6.g) - di  non avere commesso violazioni  gravi, definitivamente  accertate,  rispetto  agli  obblighi
relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in
cui sono stabiliti;
6.h)  -   che  nei  propri  confronti,  ai  sensi  del  comma  1-ter,  dell’art.  38  del  “Codice”,  come
modificato  ed  integrato  dal  D.L.  n.70/2011,  convertito  con  ulteriori  modificazioni  nella  L.  n.
106/2011, non risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10, del
“Codice” per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e
condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti;
6.i) - di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di
contributi  previdenziali  e assistenziali,  secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono
stabiliti;
6.l)-  presentino la certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto
del comma 2;
Nel  caso  di  associazione  temporanea o  consorzio  o  aggregazione  tra  le  imprese  aderenti  al
contratto di rete o GEIE già costituito o da costituirsi, la dichiarazione deve riguardare,a pena di
esclusione,ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione temporanea o il
consorzio o aggregazione tra le imprese aderenti al contratto di rete o il GEIE.
6.m) - che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma
2, lettera  c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdettivi di cui
all’art.  36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito,  con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006 n. 248;
6. m-bis che nei propri confronti, ai sensi dell’articolo 40, comma 9-quater, del “Codice” non
risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’art. 7, comma 10, del “Codice”, per aver
presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione SOA;
6. m-ter - di non essere incorso nell’omessa denuncia, in qualità di vittima dei reati previsti e puniti
dagli artt. 317 (concussione) e 629 (estorsione) del Codice Penale, dei fatti all’autorità giudiziaria
rispetto a procedimenti per cui vi sia stata richiesta di rinvio a giudizio nell’anno antecedente la
pubblicazione del bando.
 OVVERO 

di essere incorso nell’omessa denuncia in qualità di vittima dei reati previsti e puniti dagli
artt. 317 (concussione) e 629 (estorsione) del Codice Penale, dei fatti all’autorità giudiziaria,
sussistendo i casi previsti dall’art. 4, comma 1, legge n. 689/1981 (cause di esclusione della
responsabilità);

6.  m-quater  di  non  trovarsi,  rispetto  ad  un  altro  partecipante  alla  medesima  procedura  di
affidamento, in una situazione di controllo di cui all’art.2359 del Codice Civile o in una qualsiasi
relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono
imputabili ad un unico centro decisionale.
Dichiara alternativamente:

1. di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile
rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l’offerta autonomamente;

2. di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si
trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359
del codice civile e di aver formulato l’offerta autonomamente;
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3. di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si
trovano,  rispetto  al  concorrente,  in  situazione  di  controllo  di  cui  all'articolo  2359 del
codice civile e di aver formulato l’offerta autonomamente;

6.1 - Indica, a pena di esclusione, i nominativi, le date di nascita e di residenza, di titolari, direttori
tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza, nonché i nominativi dei soci in caso di
s.n.c.,  dei  soci  accomandatari  in  caso  di  s.a.s.,  degli  amministratori  muniti  di  poteri  di
rappresentanza e socio unico o socio di maggioranza nel caso di società con meno di quattro soci
per tutte gli altri tipi di società; nonché i nominativi, le date di nascita e di residenza, di chi rivestiva
le suddette cariche, cessati nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 
 Tutti i soggetti cessati devono rilasciare la dichiarazione di cui al precedente punto 6 lettere 6.b) e
6.c) e in alternativa tale dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/00, può essere resa dallo stesso legale
rappresentante del concorrente. Ove non vi siano soggetti cessati la dichiarazione va resa, a pena di
esclusione, anche se negativa, con la seguente dicitura: "non ci sono soggetti cessati dalla carica
nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara";
Nel caso di società con meno di quattro soci, ove non sia indicato esplicitamente il socio di
maggioranza, indica, a pena di esclusione, le quote di partecipazione societaria dei singoli soci
e,  nel  caso  in  cui  il  socio  di  maggioranza  è  una  persona  giuridica,  indica  il  socio  di
maggioranza  persona  fisica  di  quest'ultima;  negli  altri  casi  deve  dichiarare,  a  pena  di
esclusione, che la società è composta da più di tre soci.
Tutti i soggetti sopra indicati devono rilasciare le dichiarazioni di cui al precedente punto 6 lettere
6.b), 6.c) e 6.m-ter) e in alternativa tali dichiarazioni, ai sensi del D.P.R. 445/00, possono essere
rese dallo stesso legale rappresentante del concorrente.

6.2- Dichiara l’inesistenza di cause di esclusione di cui all’art. 253 del Regolamento e previste da
qualsiasi altra disposizione legislativa e regolamentare;

6.3- Dichiara  di  non trovarsi  nelle  condizioni  di  esclusione  dalla  partecipazione  alle  gare  di
lavori pubblici e di stipula dei relativi contratti previste dall’art. 90, comma 8, del “Codice”.

Nel caso di società qualora la stessa si trovi nell’ipotesi di cui al punto (m quater) elenca
le imprese (denominazione, Partita IVA, ragione sociale e sede) rispetto alle quali,  ai
sensi dell’art. 2359 del codice civile, si trova in situazione di controllo diretto o come
controllante o come controllato.

6.4- Dichiara di non essere stato inibito per legge o per provvedimento disciplinare dall’esercizio
dell’attività professionale

6.5- (nel caso di società di ingegneria) Dichiara di possedere i requisiti di cui all’art.  254 del
Regolamento.

6.6- (nel caso di società professionali) Dichiara di possedere i requisiti di cui all’art.  255 del
Regolamento.

6.7- Dichiara di essere in possesso dei requisiti  professionali  di cui all’art.  90, comma 7, del
“Codice”.

6.8- Indica,  ai  sensi di  quanto previsto dall’art.90,  comma 7,  del “Codice”,  la persona fisica
incaricata dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche e (nel caso di gruppo di
progettisti)  il  giovane professionista  facente  parte  del  gruppo di  progettazione,  nonché i
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nominativi  e  le  qualifiche  professionali  dei  soggetti  che  svilupperanno,  in  caso  di
affidamento, le prestazioni specialistiche.

6.9- (nel caso di società) Dichiara di essere iscritto nel registro delle imprese della Camera di
Commercio, località, attività, volume di affari, capitale sociale (per gli operatori con sede in
uno Stato straniero, indicare i dati di iscrizione nell’Albo o la Lista Ufficiale dello Stato di
appartenenza);

6.10- Dichiara di non trovarsi in alcuno dei rapporti di cui all’art. 36, comma 5, e all’art.
37, comma 7, del “Codice”.

6.11- Dichiara di non essere il soggetto che ha redatto o collaborato alla redazione del
progetto posto a base di gara.

6.12- (caso di consorzi stabili di cui all’art. 90, comma 1, lett. h del “Codice”) Indica, ai
sensi dell’art. 36, comma 5, del Codice per quali consorziati il Consorzio concorre.

6.13- Dichiara di non partecipare alla gara o di non essere stato indicato da più soggetti
partecipanti alla gara medesima.

6.14- (caso di raggruppamenti temporanei di professionisti) Dichiara le quote percentuali
di ciascun progettista raggruppato ed indica il progettista capogruppo.

6.15- Dichiara  di  avere  effettuato  uno  studio  approfondito  del  progetto  definitivo  e  i
relativi allegati, come approvato, con le prescrizioni impartite dall’ Amministrazione e dagli
Enti competenti,  e di accettarlo, e, pertanto, riconosce tale progetto, anche alla luce delle
verifiche effettuate, come perfettamente sviluppabile nel progetto esecutivo, anche per tutto
quanto  sia  necessario  ad  assicurare  il  regolare  svolgimento  delle  successive  attività
progettuali  e  la  perfetta  esecuzione  dei  lavori  e  la  funzionalità  dell’opera,  secondo  le
migliori  regole  dell’arte;  di  ritenerlo,  pertanto,  adeguato  e  realizzabile  per  il  prezzo
corrispondente all’offerta presentata; pertanto accetta il progetto definitivo, ai sensi dell’art.
91, comma 4, del “Codice”.

6.16- Dichiara  di  impegnarsi  ad  eseguire  le  prestazioni  oggetto  dell’affidamento  nel
rispetto di leggi e regolamenti vigenti e/o emanati in corso di esecuzione del Contratto e,
comunque, di tutte le disposizioni necessarie a conseguire tutte le approvazioni finalizzate
all’attuazione oggetto dell’affidamento.

6.17- In  relazione  alla  prestazione  inerente alla  progettazione  esecutiva  dichiara,
indicandoli  specificatamente  e  testualmente,  che  negli  ultimi  dieci  anni  antecedenti  la
pubblicazione  del  presente  bando  di  gara,  ha  espletato  servizi  di  cui  all’art.252  del
Regolamento, relativi ai lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui
si riferiscono i servizi da affidare, per un importo globale per ogni classe e categoria pari ad
almeno gli importi stimati cui si riferisce la prestazione.

Si riporta di seguito la quantificazione economica minima richiesta:

6.18  -  dichiara  di  non  avere  posto  in  essere,  nell'esercizio  della  propria  attività,  atti,  patti  o
comportamenti  discriminatori  ai  sensi  degli  articoli  25  e  26  del  decreto  legislativo  n.198/2006
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(codice delle pari opportunità tra uomo e donna) e di non trovarsi, nel biennio antecedente la data
di pubblicazione del bando, nel regime sanzionatorio previsto dall’art. 41 del D.Lgs citato; di non
avere  compiuto  atti  o  tenuto  comportamenti  discriminatori  ai  sensi  dell'articolo  43  del  decreto
legislativo n.286/1998 e successive modifiche ed integrazioni (Testo unico sull'immigrazione) e di
non trovarsi, nel biennio antecedente la data di pubblicazione del bando, nel regime sanzionatorio
previsto dall’art. 44, comma 11;
     
6.19- dichiara, con riferimento alla legge n. 383 del 18/10/2001 art. 1 bis, di non essersi avvalso di

piani individuali di emersione ovvero di essersi avvalso dei piani individuali di emersione,
ma che il periodo di emersione si è concluso;

6.20- dichiara  di  aver  tenuto  conto  delle  eventuali  discordanze  nelle  indicazioni  qualitative  e
quantitative delle voci rilevabili dal computo metrico estimativo nella formulazione dell’offerta, che
riferita  all’esecuzione  dei  lavori  secondo  gli  elaborati  progettuali  posti  a  base  di  gara,  resta
comunque fissa e invariabile.
6.21 – dichiara di essere a conoscenza di quanto previsto dal combinato disposto dell'art. 53,
comma 16ter del D.Lgs. n. 165/2001 e dell'art. 21 del D.Lgs. n. 39/2013.

7)  DICHIARAZIONE (preferibilmente con utilizzo del modello “Hbis”  sostitutiva ai sensi del
D.P.R.  28  dicembre  2000,  n.445,  ovvero,  per  i  concorrenti  non  residenti  in  Italia,
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza e resa a
pena  di  esclusione  in  un  unico  documento,  con  la  quale  ciascuno  dei  coordinatori  della
sicurezza  in  fase  di  progettazione  ed  esecuzione  lavori,  assumendosene  la  piena
responsabilità, dichiara, indicandole specificamente, di non trovarsi in alcuna delle condizioni
previste, dall’art.38 comma 1 lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter) ed m-
quater)  del Codice e precisamente:

 7.a) - di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il
caso di cui all’art. 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942 n. 267, o nei cui riguardi sia in corso un
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
 7.b) - che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure
di prevenzione di cui all'articolo 6 del D. Lgs. n.159/2011 o di una delle cause ostative previste
dall'articolo  67  del  D.  Lgs.  n.  159/2011;  l'esclusione  e  il  divieto  operano  se  la  pendenza  del
procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; (i soci) o il
direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico
se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza
o il direttore tecnico  o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di
società con meno di  quattro soci, se si tratta di altro tipo di società; 
7.c) -  che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile,  oppure sentenza di applicazione della
pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno
dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale. Che non è stato condannato,
con  sentenza  passata  in  giudicato,  per  uno  o  più  reati  di  partecipazione  a  un’organizzazione
criminale,  corruzione,  frode,  riciclaggio,  quali  definiti  dagli  atti  comunitari  citati  all’art.45,
paragrafo 1, della direttiva CE 2004/18; l’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto
sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale;
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(dei soci) o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o
del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di
potere di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero il socio di
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci,  se si  tratta  di  altro tipo di società  o
consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti  cessati
dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non
dimostri  che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata;
(l’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero
quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la
condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima);
7.d) -   di non avere violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19
marzo 1990, n. 55; (l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della
violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa);
7.e)  -   di  non avere commesso gravi  infrazioni  debitamente  accertate  alle  norme in materia  di
sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti  di lavoro, risultanti  dai dati  in possesso
dell’Osservatorio;
7.f) -   di  non avere  commesso,  secondo motivata  valutazione  della  Stazione  Appaltante,  grave
negligenza  o  malafede  nell'esecuzione  delle  prestazioni  affidate  dalla  stazione  appaltante  che
bandisce  la  gara  o  di  non  avere  commesso  un  errore  grave  nell'esercizio  della  loro  attività
professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova dalla stazione appaltante;
7.g) - di  non avere commesso violazioni  gravi, definitivamente  accertate,  rispetto  agli  obblighi
relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in
cui sono stabiliti;
7.h)  -   che  nei  propri  confronti,  ai  sensi  del  comma  1-ter,  dell’art.  38  del  “Codice”,  come
modificato  ed  integrato  dal  D.L.  n.70/2011,  convertito  con  ulteriori  modificazioni  nella  L.  n.
106/2011, non risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10, del
“Codice” per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e
condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti;
7.i) - di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di
contributi  previdenziali  e assistenziali,  secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono
stabiliti;
7.l)-  presentino la certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto
del comma 2;
Nel  caso  di  associazione  temporanea  o  consorzio  o  aggregazione  tra  le  imprese  aderenti  al
contratto di rete o GEIE già costituito o da costituirsi, la dichiarazione deve riguardare,a pena di
esclusione,ciascun  concorrente  che  costituisce  o  che  costituirà  l’associazione  temporanea  o  il
consorzio o aggregazione tra le imprese aderenti al contratto di rete o il GEIE.
7.m) - che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma
2,  lettera  c),  del  D.lgs.  dell’8  giugno 2001 n.  231 o  altra  sanzione  che  comporta  il  divieto  di
contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdettivi di cui all’art.36-
bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006 n. 248 e ss.mm.ii.;
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7. m-bis che nei propri confronti, ai sensi dell’articolo 40, comma 9-quater, del “Codice” non
risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’art. 7, comma 10, del “Codice”, per aver
presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione SOA;
7. m-ter - di non essere incorso nell’omessa denuncia, in qualità di vittima dei reati previsti e puniti
dagli artt. 317 (concussione) e 629 (estorsione) del Codice Penale, dei fatti all’autorità giudiziaria
rispetto a procedimenti per cui vi sia stata richiesta di rinvio a giudizio nell’anno antecedente la
pubblicazione del bando.
 OVVERO 

di essere incorso nell’omessa denuncia in qualità di vittima dei reati previsti e puniti dagli
artt. 317 (concussione) e 629 (estorsione) del Codice Penale, dei fatti all’autorità giudiziaria,
sussistendo i casi previsti dall’art. 4, comma 1, legge n. 689/1981 (cause di esclusione della
responsabilità);

7.  m-quater  di  non  trovarsi,  rispetto  ad  un  altro  partecipante  alla  medesima  procedura  di
affidamento, in una situazione di controllo di cui all’art.2359 del Codice Civile o in una qualsiasi
relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono
imputabili ad un unico centro decisionale.
Dichiara alternativamente:
1         di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile
rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l’offerta autonomamente;
2           di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si
trovano,  rispetto  al  concorrente,  in  una delle  situazioni  di  controllo  di  cui  all'articolo  2359 del
codice civile e di aver formulato l’offerta autonomamente;
3        di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti  che si
trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile e
di aver formulato l’offerta autonomamente;

7.1 - Indica, a pena di esclusione, i nominativi, le date di nascita e di residenza, di titolari, direttori
tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza, nonché i nominativi dei soci in caso di
s.n.c.,  dei  soci  accomandatari  in  caso  di  s.a.s.,  degli  amministratori  muniti  di  poteri  di
rappresentanza e socio unico o socio di maggioranza nel caso di società con meno di quattro soci
per tutte gli altri tipi di società; nonché i nominativi, le date di nascita e di residenza, di chi rivestiva
le suddette cariche, cessati nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 
 Tutti i soggetti cessati devono rilasciare la dichiarazione di cui al precedente punto 7 lettere 7.b) e
7.c) e in alternativa tale dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/00, può essere resa dallo stesso legale
rappresentante del concorrente. Ove non vi siano soggetti cessati la dichiarazione va resa, a pena di
esclusione, anche se negativa, con la seguente dicitura: "non ci sono soggetti cessati dalla carica
nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara";
Nel caso di società con meno di quattro soci, ove non sia indicato esplicitamente il socio di
maggioranza, indica, a pena di esclusione, le quote di partecipazione societaria dei singoli soci
e,  nel  caso  in  cui  il  socio  di  maggioranza  è  una  persona  giuridica,  indica  il  socio  di
maggioranza  persona  fisica  di  quest'ultima;  negli  altri  casi  deve  dichiarare,  a  pena  di
esclusione, che la società è composta da più di tre soci.
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Tutti i soggetti sopra indicati devono rilasciare le dichiarazioni di cui al precedente punto 7 lettere
7.b), 7.c) e 7.m-ter) e in alternativa tali dichiarazioni, ai sensi del D.P.R. 445/00, possono essere
rese dallo stesso legale rappresentante del concorrente.

7.2)Dichiara l’inesistenza di cause di esclusione di cui all’art. 253 del Regolamento e previste da
qualsiasi altra disposizione legislativa e regolamentare;
7.3)Dichiara di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle gare di lavori
pubblici e di stipula dei relativi contratti previste dall’art. 90, comma 8, del “Codice”.

Nel caso di società qualora la stessa si trovi nell’ipotesi di cui al punto (m quater) elenca
le imprese (denominazione, Partita IVA, ragione sociale e sede) rispetto alle quali,  ai
sensi dell’art. 2359 del codice civile, si trova in situazione di controllo diretto o come
controllante o come controllato.

7.4)Dichiara di non essere stato inibito per legge o per provvedimento disciplinare dall’esercizio
dell’attività professionale.
7.5)(nel  caso  di  società  di  ingegneria)  Dichiara  di  possedere  i  requisiti  di  cui  all’art.  254  del
Regolamento.
7.6)(nel  caso  di  società  professionali)  Dichiara  di  possedere  i  requisiti  di  cui  all’art.  255  del
Regolamento.
7.7)Dichiara  di  essere  in  possesso  dei  requisiti  professionali  di  cui  all’art.  90,  comma  7,  del
“Codice”.
7.8)Indica,  ai  sensi  di  quanto  previsto  dall’art.90,  comma  7,  del  “Codice”,  la  persona  fisica
incaricata dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche e (nel caso di gruppo di progettisti)
il  giovane  professionista  facente  parte  del  gruppo  di  progettazione,  nonché  i  nominativi  e  le
qualifiche  professionali  dei  soggetti  che  svilupperanno,  in  caso  di  affidamento,  le  prestazioni
specialistiche. Dichiara altresì di essere in possesso dei requisiti di cui all’art.98, del D.lgs. 81/2008
e ss.mm.ii;  
7.9)(nel  caso  di  società)  Dichiara  di  essere  iscritto  nel  registro  delle  imprese  della  Camera  di
Commercio, località, attività, volume di affari, capitale sociale (per gli operatori con sede in uno
Stato  straniero,  indicare  i  dati  di  iscrizione  nell’Albo  o  la  Lista  Ufficiale  dello  Stato  di
appartenenza);
7.10)Dichiara di non trovarsi in alcuno dei rapporti di cui all’art. 36, comma 5, e all’art. 37, comma
7, del “Codice”.
7.11)Dichiara di non essere il soggetto che ha redatto o collaborato alla redazione del progetto posto
a base di gara.
7.12)(caso di consorzi stabili  di cui all’art.  90, comma 1, lett.  h del “Codice”) Indica,  ai sensi
dell’art. 36, comma 5, del Codice per quali consorziati il Consorzio concorre;
7.13)Dichiara di non partecipare alla gara o di non essere stato indicato da più soggetti partecipanti
alla gara medesima.
7.14)(caso di raggruppamenti temporanei di professionisti) Dichiara le quote percentuali di ciascun
coordinatore  raggruppato ed indica il coordinatore per la sicurezza capogruppo;
7.15)Dichiara di avere effettuato uno studio approfondito del progetto definitivo e i relativi allegati,
come approvato, con le prescrizioni impartite dall’ Amministrazione e dagli Enti competenti, e di
accettarlo,  e,  pertanto,  riconosce  tale  progetto,  anche  alla  luce  delle  verifiche  effettuate,  come
perfettamente  sviluppabile  nel  progetto  esecutivo,  anche  per  tutto  quanto  sia  necessario  ad
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assicurare il regolare svolgimento delle successive attività progettuali e la perfetta esecuzione dei
lavori  e  la  funzionalità  dell’opera,  secondo  le  migliori  regole  dell’arte;  di  ritenerlo,  pertanto,
adeguato  e  realizzabile  per  il  prezzo  corrispondente  all’offerta  presentata;  pertanto  accetta  il
progetto definitivo, ai sensi dell’art. 91, comma 4, del “Codice”.
7.16)Dichiara di impegnarsi ad eseguire le prestazioni oggetto dell’affidamento nel rispetto di leggi
e regolamenti  vigenti  e/o emanati  in corso di esecuzione del Contratto e,  comunque, di  tutte le
disposizioni  necessarie  a  conseguire  tutte  le  approvazioni  finalizzate  all’attuazione  oggetto
dell’affidamento.
7.17)In relazione alla prestazione inerente al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione
esecutiva ed in fase di esecuzione dei lavori, dichiara, indicandoli specificatamente e testualmente,
di essere in possesso dei requisiti previsti dall'art. 98 del D.Lgs. n. 81/2008 per i lavori di cui si
compone l’appalto.
7.18)dichiara  di  non  avere  posto  in  essere,  nell'esercizio  della  propria  attività,  atti,  patti  o
comportamenti  discriminatori  ai  sensi  degli  articoli  25  e  26  del  decreto  legislativo  n.198/2006
(codice delle pari opportunità tra uomo e donna) e di non trovarsi, nel biennio antecedente la data
di pubblicazione del bando, nel regime sanzionatorio previsto dall’art. 41 del D.Lgs citato; di non
avere  compiuto  atti  o  tenuto  comportamenti  discriminatori  ai  sensi  dell'articolo  43  del  decreto
legislativo n.286/1998 e successive modifiche ed integrazioni (Testo unico sull'immigrazione) e di
non trovarsi, nel biennio antecedente la data di pubblicazione del bando, nel regime sanzionatorio
previsto dall’art. 44, comma 11;-
7.19)dichiara, con riferimento alla legge n. 383 del 18/10/2001 art. 1 bis, di non essersi avvalso di
piani individuali di emersione ovvero di essersi avvalso dei piani individuali di emersione, ma che il
periodo di emersione si è concluso;
7.20- dichiara  di  aver  tenuto  conto  delle  eventuali  discordanze  nelle  indicazioni  qualitative  e
quantitative delle voci rilevabili dal computo metrico estimativo nella formulazione dell’offerta, che
riferita  all’esecuzione  dei  lavori  secondo  gli  elaborati  progettuali  posti  a  base  di  gara,  resta
comunque fissa e invariabile.
7.21 – dichiara di essere a conoscenza di quanto previsto dal combinato disposto dell'art. 53,
comma 16ter del D.Lgs. n. 165/2001 e dell'art. 21 del D.Lgs. n. 39/2013.

8 ) RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI CONCORRENTI, CONSORZI ORDINARI,
GEIE

8.a) per il concorrente formato da un raggruppamento temporaneo o da un consorzio ordinario di
cui all’art.  2602 del codice civile,  costituito  prima della gara,  o da un GEIE, vanno rese le
seguenti ulteriori dichiarazioni e documenti:

 per  i  raggruppamenti  temporanei  mandato  collettivo  speciale  irrevocabile  con
rappresentanza conferita al rappresentante legale dell’impresa mandataria (capogruppo),
mediante scrittura  privata autenticata ai  sensi dell’art.  37, comma 15, del Codice dei
Contratti  Pubblici;  impegno  a  non  modificare  successivamente  la  composizione  del
raggruppamento temporaneo ed impegno a rispettare tutte le norme vigenti in materia;

 per  il  consorzio  ordinario  di  concorrenti  o  per  il  GEIE,  deve  essere  prodotto  l’atto
costitutivo  in  copia  conforme  all’originale,  inoltre  si  deve  dichiarare:  che  nessun
soggetto partecipa alla gara in altra forma,  neppure individuale;  di impegnarsi  a non
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modificare successivamente la composizione del consorzio ordinario o del GEIE e di
impegnarsi a rispettare tutte le norme vigenti in materia.

8.b) per il concorrente formato da un raggruppamento temporaneo o da un consorzio ordinario di
cui all’art. 2602 del codice civile, non ancora costituito, dichiarazione sostitutiva ai sensi del
D.P.R.  28  dicembre  2000  n.  445,  ovvero,  per  i  concorrenti  non  residenti  in  Italia,
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la
quale il legale rappresentante di ogni soggetto concorrente che farà parte del raggruppamento o
del consorzio ordinario si impegna, in caso di aggiudicazione della gara d’appalto, a :

 Costituire un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario;
 Conferire  mandato  collettivo  speciale  con  rappresentanza  ai  sensi  dell’art.  37,

comma 14, 15 e 16 del “Codice”;
 Rendere procura al legale rappresentante del soggetto mandatario, il quale stipulerà il

contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti;
 Uniformarsi  alla  disciplina  vigente  in  materia  di  raggruppamenti  temporanei  o

consorzi ordinari di concorrenti ai sensi degli artt. 34 e 37 del “Codice”;
 Non modificare successivamente la composizione del raggruppamento temporaneo o

consorzio ordinario ed a rispettare tutte le norme vigenti in materia.

9) GARANZIA (sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell’offerente)  nella misura e
nei modi previsti dall’articolo 75 del ”Codice”. La garanzia fideiussoria deve essere conforme
allo schema di polizza tipo (1.1) approvato dal Ministero delle Attività Produttive con Decreto
12 marzo 2004 n. 123, tenendo conto delle norme del “Codice”. 
Inoltre la firma del garante deve essere apposta a margine o sotto la indicazione  stampata
del  relativo  nominativo,  il  quale,  nel  caso  si  tratti  di  agente  o  di  procuratore,  deve
documentare la sua qualità e titolo per impegnare la Compagnia o la Società Assicuratrice
con apposita Attestazione e/o procura.
L’impegno a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, qualora l’offerente
risultasse aggiudicatario, ai sensi del sopracitato art. 75 del “Codice”, potrà essere assunto da un
fideiussore diverso da quello che ha rilasciato la cauzione provvisoria.
Nel caso di costituendi  ATI /Consorzi,  la predetta  Cauzione/Impegno ove anche sottoscritta
dalla sola mandataria deve essere cumulativamente prestata o comunque a favore di tutte le
imprese raggruppate, espressamente ivi indicate e nelle rispettive qualità.
La cauzione dovrà avere la validità non inferiore a 180 giorni decorrenti dalla data di presentazio-
ne dell’offerta. Qualora la procedura dovesse avere durata superiore a 180 giorni verrà richiesta ai
concorrenti appendice di proroga della validità del deposito cauzionale provvisorio. E’ ammesso
l’arrotondamento ad 1 euro inferiore.
Le fidejussioni bancarie, le polizze assicurative e le fideiussioni rilasciate dagli intermediari fi-
nanziari dovranno prevedere espressamente, pena l’esclusione, la rinuncia al beneficio della pre-
ventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2,
del Codice Civile, la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione ap-
paltante.
La cauzione provvisoria, anche se costituita in contanti o in titoli del debito pubblico o garantiti
dallo Stato, dovrà essere accompagnata, pena l'esclusione, dall'impegno incondizionato del fi-
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deiussore, in caso di aggiudicazione, a presentare, la cauzione definitiva di cui all'articolo 75,
comma 8, del D. Lgs 12.04.2006, n. 163.
La cauzione definitiva dovrà essere conforme a quanto previsto dai commi 1 e 2 dell'articolo
113 del D. Lgs. 12.04.2006,n. 163. In caso di raggruppamento temporaneo già costituito o da
costituirsi, la cauzione provvisoria in contanti o in titoli del debito pubblico o garantiti dallo
Stato dovrà essere prodotta dal Capogruppo o dal soggetto individuato come futuro capogruppo
e  il  predetto  impegno  incondizionato  rilasciato  dal  fideiussore  deve  contenere  indicazione
espressa dei nominativi del capogruppo e degli altri componenti il raggruppamento.

In caso di raggruppamento temporaneo già costituito o da costituirsi, la cauzione provvisoria in
forma di fidejussione dovrà essere prodotta dal capogruppo o dal soggetto individuato come
futuro  capogruppo  con  indicazione  espressa  nella  fideiussione  dei  nominativi  degli  altri
componenti il raggruppamento.
Si applicano le disposizioni relative al beneficio della riduzione del 50% prevista dall’art.  75,
comma 7, del Codice, precisando che in caso di ATI la riduzione della garanzia sarà possibile
solo se tutte le imprese sono certificate o in possesso della dichiarazione.
Ai sensi dell’art. 11, comma 3 lett. a) del  Regolamento approvato con D.P. 31 gennaio 2012
n.13, nel caso in cui il ribasso offerto dall’impresa aggiudicataria sia superiore al 20% della base
d’asta, la garanzia per la parte che ecceda tale percentuale deve essere fornita, per almeno metà
del suo ammontare, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del
giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a
titolo  di  pegno  a  favore  dell’amministrazione  aggiudicatrice,  ovvero  mediante  fideiussione
bancaria.
L’aggiudicatario deve prestare, inoltre, la garanzia di cui all’art. 129 del Codice dei Contratti e
dell’art. 125 del Regolamento relativo alla copertura dei seguenti rischi: danni di esecuzione
(CAR) con un massimale pari 500.000,00; responsabilità civile (RCT) con un massimale pari ad
€ 500.000,00.
La polizza fideiussoria definitiva è autenticata dal notaio e deve contenere la clausola della
preventiva escussione del debitore garantito di cui all’art. 1944 del codice civile.

     
10) DOCUMENTAZIONE COMPROVANTE l’avvenuto versamento del contributo all’Autorità
per la Vigilanza sui Contratti Pubblici ai sensi dell’art.1 comma 67 della legge 23 dicembre 2005
n.266  e  della  deliberazione  dell’Autorità  di  Vigilanza  sui  Contratti  Pubblici  del  21/12/2011,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 30 del 06/02/2012.
Come  indicato  al  punto  B.2.2 delle  istruzioni  relative  alle  contribuzioni  dovute  all’Autorità  i
concorrenti  presa conoscenza del codice identificativo della gara  (CIG)  pubblicato sul bando di
gara provvedono al pagamento con le seguenti modalità:
-  versamento  online  mediante  carta  di  credito  dei  circuiti  Visa,  MasterCard,  Diners,  American
Express. Per eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al “Servizio riscossione” e seguire le
istruzioni a video oppure l’emanando manuale del servizio. A riprova dell’avvenuto pagamento,
il partecipante deve allegare all’offerta copia stampata dell’e-mail di conferma, trasmessa dal
sistema di riscossione con l’indicazione del C.R.O. (Codice Riferimento Operazione).
-  in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso tutti i
punti  vendita  della  rete  dei  tabaccai  lottisti  abilitati  al  pagamento  di  bollette  e  bollettini.
All’indirizzo http://www.lottomaticaservizi.it è disponibile la funzione “Cerca il punto vendita più
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vicino a te”; a partire dal 1° maggio 2010 sarà attivata la voce “contributo AVCP” tra le categorie di
servizio previste dalla ricerca. Lo scontrino rilasciato dal punto vendita dovrà essere allegato in
originale all’offerta.
Per i soli operatori economici esteri, sarà possibile effettuare il pagamento anche tramite il bonifico
bancario internazionale, sul Conto Corrente Bancario n.4806788 aperto presso il Monte dei Paschi
di  Siena  (IBAN:  IT  77  0  01030  03200  0000  04806788),  (BIC:  PASCITMMROM)  intestato
all’Autorità  per  la  Vigilanza  sui  Contratti  Pubblici.  La  causale  del  versamento  deve  riportare
esclusivamente il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel Paese di residenza o di sede del
partecipante e il codice CIG che identifica la procedura alla quale intende partecipare.
La Stazione Appaltante, ai fini dell’ammissione alla gara del partecipante, provvederà al controllo,
anche tramite  l’accesso  al  SIMOG dell’avvenuto  pagamento,  dell’esattezza  dell’importo  e  della
rispondenza  del  codice  CIG  riportato  sulla  ricevuta  del  versamento  con  quello  assegnato  alla
procedura in corso.
I partecipanti devono effettuare il versamento entro il termine perentorio di cui al punto IV.3.4 del
bando di gara. La mancata presentazione della ricevuta di versamento (in originale) è condizione di
esclusione dalla procedura di selezione.
La presente procedura ha codice CIG 6090102F24.

11) DICHIARAZIONE di accettazione delle clausole contenute nel Protocollo Unico di Legalità
di cui alla Circolare n. 593 del 31.01.2006 dell’Assessorato Regionale LL.PP. come da modello
(preferibilmente con utilizzo del modello “I”). (In caso di imprese riunite detta dichiarazione dovrà
essere prodotta da tutte le imprese facenti parte del raggruppamento).

12) AVVALIMENTO (preferibilmente con utilizzo dei modelli “L” ed “M” in caso di imprese e
modelli “N” e “O” per i professionisti) - Nel caso in cui il concorrente non sia in possesso dei
requisiti  di  carattere  economico,  finanziario,  tecnico  ed organizzativo per  la  partecipazione  alla
gara,  e  voglia  utilizzare  l’istituto  dell’avvalimento  previsto  dall’art.  49  del  “Codice”  oltre  la
documentazione sopra elencata, dovrà presentare:
a) una  sua  dichiarazione  verificabile  ai  sensi  dell'articolo  48 del  D.  Lgs.  163/2006,  attestante

l'avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei
requisiti stessi e dell'impresa ausiliaria; 

b) una sua dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei requisiti generali
di cui all'articolo 38 del D. Lgs. 163/2006;

c) una dichiarazione sottoscritta da parte dell'impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di
quest'ultima dei requisiti generali di cui all'articolo 38 del D. Lgs. 163/2006; 

d) una dichiarazione  sottoscritta  dall'impresa  ausiliaria  con cui  quest'ultima  si  obbliga  verso il
concorrente  e  verso  la  stazione  appaltante  a  mettere  a  disposizione  per  tutta  la  durata
dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

e) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla
gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell'articolo 34 del D. Lgs. 163/2006;

f) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei
confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per
tutta la durata dell'appalto;
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g) nel caso di avvalimento nei confronti di un'impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo
del  contratto  di  cui  alla  lettera  f)  l'impresa  concorrente  può  presentare  una  dichiarazione
sostitutiva  attestante  il  legame  giuridico  ed  economico  esistente  nel  gruppo,  dal  quale
discendono i medesimi obblighi previsti dal comma 5 dell'art.49 del D. Lgs. 163/2006;

h) dichiarazione di cui al punto 5 del presente disciplinare relativa all’impresa ausiliaria.

13) - (qualora ricorra l’ipotesi di cui al punto 5. m-quater) busta chiusa, controfirmata sui lembi di
chiusura, recante la dicitura “Documentazione relativa a situazioni di controllo”,  contenente i
documenti,  in originale o in copia conforme all’originale, utili a dimostrare che la situazione di
controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta.

14) -  (caso di associazione o consorzio o GEIE - Gruppo Europeo di Interesse Economico - non
ancora costituito): dichiarazione sottoscritta da tutte le imprese che faranno parte della costituenda
associazione  o  consorzio  o  GEIE con  la  quale  indica  a  quale  impresa  sarà  conferito  mandato
speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo, specificando le quote di partecipazione di
ogni  singola  impresa  al  raggruppamento  nonché  l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad
uniformarsi  alla  disciplina  vigente  in  materia  di  lavori  pubblici  con  riguardo  alle  associazioni
temporanee o consorzi o GEIE (Gruppo Europeo di Interesse Economico); 

 14 bis ) - Aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:

a)   se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di
soggettività giuridica, ai sensi dell’art.3, comma 4-quater,del d.l. n.5/2009:
1.    copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata
autenticata, ovvero per atto  firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD con  indicazione
dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete;
2.   dichiarazione (sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune) che indichi per quali
imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di partecipare alla gara in
qualsiasi altra forma; (in caso di aggiudicazione i soggetti  assegnatari dell’esecuzione dei
lavori non possono essere diversi da quelli indicati);
3.   dichiarazione che indichi la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa
alla gara,  corrispondente alla percentuale  di  lavori  che verranno eseguiti da  ciascuna impresa
a d erente alla rete, al fine di rendere possibile la verifica dei  requisiti percentuali richiesti
dall’art.  92 del Regolamento, nonché l’impegno ad eseguire  le prestazioni oggetto  dell’appalto
nella percentuale corrispondente.

b)   se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza  ma è priva di
soggettività giuridica ai sensi ai sensi dell’art.3, comma 4-quater,del d.l. n.5/2009
copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata
autenticata,  ovvero  per  atto  firmato  digitalmente  a  norma  dell’art.  25  del  CAD,. recante  il
mandato  collettivo  irrevocabile  con  rappresentanza  conferito  alla impresa mandataria, con
l’indicazione del soggetto designato  quale mandatario e della  quota  di partecipazione
all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara, corrispondente alla percentuale di lavori che
verranno eseguiti da ciascun operatore economico concorrente;
Si precisa che qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata
ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà
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obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche
ai sensi dell’art. 25 del CAD.

c)   se  la rete è dotata di un organo comune privo  del potere  di rappresentanza o  se la rete è
sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione
richiesti :
1.   copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata
ovvero per atto  firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegato il   mandato
collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla  mandataria, redatto  per scrittura
privata anche firmata digitalmente ai sensi dell’art. 24 del CAD, recante l’indicazione del soggetto
designato quale mandatario  e della  quota  di partecipazione  all’aggregazione  di imprese  che
partecipa  alla  gara, corrispondente   alla   percentuale   di   lavori   che   verranno   eseguiti   da
ciascun operatore economico concorrente;
ovvero
2.    copia autentica del contratto di rete ( redatto  per atto pubblico o scrittura privata
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD), con allegate le
dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti:
-  a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale  con
rappresentanza o funzioni di capogruppo;
-  l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia  di
lavori pubblici con riguardo ai raggruppamenti temporanei;
- la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara, corrispondente
alla  percentuale  di  lavori  che  verranno  eseguiti  da  ciascuna impresa aderente alla rete, al fine
di rendere possibile  la verifica dei requisiti  percentuali richiesti dall’art. 92 del Regolamento,
nonché l’impegno ad eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto nella percentuale corrispondente.

Si precisa che qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai
sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve  avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura
privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD.

15) CONTROLLI ANTIMAFIA PREVENTIVI
Si  informano  le  ditte  partecipanti  che  tutti  gli  affidamenti  a  valle  dell’aggiudicazione

principale  sono  subordinati  all’acquisizione  delle  informazioni  antimafia  di  cui  all’art.  91  del
Decreto Legislativo n. 159/2011.

Per i sub-contratti di importo inferiore a quello indicato nel richiamato art. 91, comma 1, lett.
c)  del D. Lgs. N.159/2011, l’autorizzazione di cui all’art.  118 del D.Lgs.  n. 163/06 può essere
rilasciata previa esibizione del certificato camerale con l’apposita dicitura antimafia, ferma restando
la successiva acquisizione delle informazioni prefettizie.

Le verifiche e l’acquisizione delle informazioni antimafia sono estese anche alle tipologie di
prestazioni non inquadrabili nel sub-appalto, come di seguito elencate.

La stazione appaltante valuterà anche le cd. informazioni supplementari atipiche  di cui all’art.
1 septies del decreto legge 6 settembre 1982 n. 629, convertito nella legge 12 ottobre 1982 n. 726 e
successive integrazioni,  ai  fini  del  gradimento  dell’impresa sub-affidataria,  per gli  effetti  di  cui
all’art. 94, comma 1, del richiamato decreto legislativo n.159/2011.
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Le imprese partecipanti, pena esclusione dalla gara, devono dichiarare di impegnarsi, in caso
di aggiudicazione, a comunicare alla stazione appaltante l’elenco delle imprese coinvolte nel piano
di affidamento con riguardo alle seguenti forniture e servizi:

a. Trasporto di materiali in discarica;
b. Trasporto e smaltimento di rifiuti;
c. Fornitura e trasporto di terra e materiali inerti;
d. Fornitura e trasporto di calcestruzzo fornitura e trasporto bitume;
e. Noli a freddo macchinari;
f. Fornitura di ferro lavorato;
g. Fornitura  con  posa  in  opera  (qualora  il  contratto  non debba  essere  assimilato  al

subappalto ai sensi dell’art. 118 del decreto legislativo n.163/2006)
h. Noli a caldo (qualora il contratto non debba essere assimilato al subappalto ai sensi

dell’art. 118 del D. Lgs. 163/06);
i. Autotrasporti
j. Guardiania di cantieri

nonché ogni  eventuale  variazione  dello  stesso elenco  successivamente  intervenuta  per  qualsiasi
motivo.

Le imprese partecipanti  devono altresì  impegnarsi,  in caso di aggiudicazione,  a risolvere i
vincoli con le imprese affidatarie, in caso di informazioni prefettizie positive.

La stazione appaltante  avrà l’obbligo di comunicare al  Prefetto l’elenco delle  imprese cui
sono affidati  i  servizi  e  le  forniture  sopraelencate,  al  fine  di  consentire  le  necessarie  verifiche
antimafia da espletarsi anche attraverso il ricorso al potere di accesso ai cantieri di cui all’art. 93,
comma 1, del decreto legislativo n. 159/2011.

In  caso  di  informazioni  positive  si  procederà  automaticamente  alla  revoca
dell’autorizzazione del sub-contratto ed alla automatica risoluzione del vincolo.

In caso di automatica risoluzione del vincolo verrà applicata una penale, pari al 10% del
valore del sub-contratto, a titolo di liquidazione forfetaria dei danni, salvo il maggior danno. 

 
16) CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE

Nessuna.

AVVERTENZE
A) Le dichiarazioni di cui ai punti 5.), 6), 10), 11), 12), 13), 14 ) e 15)  devono essere sottoscritte

dal legale rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da
imprese  associate  o  da  associarsi  le  medesime  dichiarazioni  devono  essere  prodotte  o
sottoscritte da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o
il GEIE (Gruppo Europeo di Interesse Economico).

B) Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in
tal caso va trasmessa la relativa procura con la dichiarazione di sua vigenza. 

C) Le dichiarazioni di cui ai punti 5.c), 5.d), 5.mter) devono essere rese dal titolare e il direttore
tecnico se si tratta di impresa individuale; dai soci e dal direttore tecnico, se si tratta di società in
nome  collettivo;  dai  soci  accomandatari  e  dal  direttore  tecnico  se  si  tratta  di  società  in
accomandita semplice; dagli amministratori muniti di potere di rappresentanza e dal direttore
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tecnico  se si  tratta  di  altro  tipo di  società  o consorzio o il  socio unico,  ovvero il  socio di
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci. 

NB. In caso di quote societarie possedute in misura paritaria la dichiarazione va resa da
tutti i soci.

D) I soggetti  cessati  dalle  medesime cariche nell’anno antecedente la data  di pubblicazione del
bando di gara devono rendere la dichiarazione di cui al punto 5.c) e 5.d). Per questi ultimi la
dichiarazione può essere resa ai sensi della legislazione vigente dal Rappresentante Legale in
carica.
Qualora abbiano subito i provvedimenti di condanna di cui all’art.38, comma 1, lettera c) del
“Codice”, l’impresa concorrente dovrà dimostrare, a pena di esclusione, di avere adottato atti o
misure di completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata, allegando
gli stessi, in copia conforme, all’istanza di partecipazione alla gara. 

E) Nell' ipotesi in cui il concorrente nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di
gara sia stata interessata da fusione, incorporazione o acquisizione, totale o parziale a qualsiasi
titolo di altra  impresa abbia acquistato e/o affittato di rami di azienda,  i  soggetti  (titolare  e
direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; i soci e dal direttore tecnico, se si tratta di
società in nome collettivo; dal socio accomandatario e dal direttore tecnico se si tratta di società
in accomandita semplice; gli  amministratori  muniti  di potere di rappresentanza e il  direttore
tecnico o il socio unico, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro
soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio) che rappresentavano le aziende cessionarie
sono da considerarsi alla stregua di quelli cessati dalla carica e pertanto dovranno rendere le
dichiarazioni  di  cui  alla  precedente  lettera  D)  delle  Avvertenze.  Per  questi  ultimi  la
dichiarazione può essere resa ai sensi della legislazione vigente dal Rappresentante Legale del
concorrente.

F) Le  medesime  dichiarazioni  devono  essere  rese  dai  soggetti  che  rappresentavano  aziende  o
società acquisite dalla cessionaria nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di
gara.

G) I  soggetti  che intendano riunirsi  o  consorziarsi  ai  sensi  dell’art.  37 comma 1 del  “Codice”
dovranno specificare il modello di associazione, le quote di partecipazione al raggruppamento
temporaneo da costituirsi e le quote di esecuzione con riferimento a ciascuna delle categorie di
cui al punto II del bando di gara.
I  soggetti  che  intendono  partecipare  in  associazione  per  “cooptazione”,  ai  sensi
dell’articolo  92  comma  5  del  DPR  207/2010  devono  specificarlo  espressamente  nella
domanda di partecipazione alla gara.

H) Le documentazioni di cui ai punti 8) e 9) devono essere uniche, indipendentemente dalla forma
giuridica del concorrente. 

I) Ai sensi dell’art.38 del D.P.R. 445/2000, le dichiarazioni, datate e sottoscritte, devono essere
accompagnate da fotocopia di documento d’identità del sottoscrittore, in corso di validità.

J) Tutto quanto si ponga in contrasto con le disposizioni del bando e del relativo disciplinare di
gara costituisce causa di esclusione dalla stessa.

L’ordine di allegazione dei documenti e di tutte le dichiarazioni e certificazioni previsti dal
numero 1) al numero 15) devono specularmente seguire quello del presente disciplinare. Lo
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stesso rispetto riguarda le  numerazioni  comprese sotto ogni  lettera.  Qualora non si  abbia
l’obbligo di rendere una dichiarazione o produrre un documento previsto per casi specifici,
l’ordine numerico progressivo non va alterato ed accanto al numero o alla lettera o distintivo
deve annotarsi: “omissis –indicazione non dovuta”.
Le dichiarazioni di responsabilità o sostitutive di atto notorio riguardanti il possesso di requisiti non
altrimenti  certificati,  status  personali  e conformità agli atti  posseduti  in originali  possono essere
anch’esse  accorpate  in  un  unico  allegato  producendo  soltanto  una  volta  la  fotocopia  di  un
documento di identificazione. A tal fine potrà essere utilizzato preferibilmente il modello “P”.
I modelli predisposti dalla Stazione Appaltante, che non fanno parte integrante del bando,
hanno  lo  scopo  di  agevolare  i  concorrenti  nella  predisposizione  della  documentazione.
L'utilizzo dei modelli non esime il partecipante dalla responsabilità di quanto dichiarato ed
inoltre, è a carico del concorrente, la verifica della rispondenza dei modelli con le prescrizioni
del bando e del disciplinare di gara. Nel rispetto delle prescrizioni del bando e del disciplinare
di gara, i modelli potranno essere modificati sulla base delle condizioni o posizioni giuridiche
soggettive o formulare dichiarazioni differenti da quelle predisposte.

Nella busta “B” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 
a) dichiarazione,  in bollo,  contenente l’indicazione del massimo ribasso percentuale  del prezzo
offerto  (espresso  in  quattro  cifre  decimali)  rispetto  all’importo  dei  lavori  a  base  di  gara,  degli
onorari per la progettazione esecutiva, al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza e
del costo della manodopera di cui al punto II.2.1. del bando di gara nonché, ai sensi dell'art. 118
comma 2 del DPR n. 207 del 2010, dichiarazione con la quale l'impresa attesta di aver tenuto conto
delle  eventuali  discordanze  nelle  indicazioni  qualitative  e  quantitative  delle  voci  rilevabili  dal
computo  metrico estimativo nella  formulazione  dell'offerta  che,  riferita  all'esecuzione dei  lavori
secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, resta comunque fissa ed invariabile.
Detta  dichiarazione  va  sottoscritta  dal  legale  rappresentante  o  da  suo  procuratore,  in  caso  di
concorrente singolo, o nel caso di concorrenti  costituiti  da imprese associate o da associarsi  da
ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o aggregazione tra
le imprese aderenti al contratto di rete o il GEIE (Gruppo Europeo di Interesse Economico) salvo
quanto previsto al punto 5 del presente disciplinare.
Qualora l’offerta sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante, va trasmessa la relativa
procura e la dichiarazione di sua vigenza. 
b) l’indicazione dei costi relativi alla sicurezza interni determinato in relazione all’organizzazione
produttiva del concorrente ai sensi dell’art.87, comma 4 “Codice” ( sentenza n. 3 del 20 marzo 2015
dell’ Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato).
c) Nel caso in cui il ribasso offerto dalle imprese sia superiore al 25% producono, nell’offerta, le
relative  analisi  giustificative  ai  sensi  dell'art.  19  comma  6  ter  della  L.R.  n.  12/2011  comma
introdotto dalla L.R. n. 14/2015.

2. Procedura di aggiudicazione

La Commissione di Gara, il giorno fissato al punto IV.3.8) del bando per l’apertura delle
offerte,  in  seduta  pubblica,  sulla  base  della  documentazione  contenuta  nelle  offerte  presentate,
procede a:
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a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo
ad escluderle dalla gara;

b) verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti che, in base alle dichiarazioni di
cui al punto 5.1) del disciplinare di gara, sono tra loro in situazione di controllo ed in caso positivo
ad escluderli  entrambi  dalla  gara.  È fatta  salva  l’ipotesi  di  cui  al  punto  5.)  lett.  m quater)  del
presente disciplinare.

c) verificare che i consorziati – per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 37, comma 1,
del “Codice” hanno indicato che concorrono - non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra
forma ed in caso positivo ad escludere il consorziato dalla gara.

La  Commissione  di  Gara,  qualunque sia  l’importo  dell’appalto,  procede,  altresì,  ad  una
immediata  verifica  circa il  possesso dei  requisiti  generali,  sulla  base delle  dichiarazioni  da essi
presentate, dalle certificazioni dagli stessi prodotte e dai riscontri rilevabili dai dati risultanti dal
casellario  delle  imprese  qualificate  istituito  presso l’Autorità  di  Vigilanza  dei  contratti  pubblici
(oggi ANAC).

La Commissione  di  Gara,  ove  lo  ritenga  necessario,  e  senza  che  ne  derivi  un aggravio
probatorio per i concorrenti, ai sensi dell’articolo 71 del D.P.R. n. 445/2000, può altresì effettuare
ulteriori verifiche della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta A, attestanti il possesso
dei requisiti generali previsti dal punto  5 e dal punto  6 del disciplinare, ivi compreso il requisito
della regolarità contributiva con riferimento eventualmente ai medesimi concorrenti individuati con
il sorteggio oppure individuati secondo criteri discrezionali.

La  Commissione  di  Gara,  non procede  al  sorteggio  di  cui  al  comma  1  dell’art.  48  del
“Codice” in quanto il possesso in capo a tutti i soggetti concorrenti i requisiti di capacità finanziaria
e  tecnico-organizzativa  richiamati  nella  citata  normative  verrà  accertato  tramite  la  verifica
dell’attestazione SOA attraverso il Casellario Informatico dell’Autorità.

La Commissione di Gara procede:
a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei

requisiti generali;
b) alla  comunicazione  di  quanto  verificato  in  fase gara  agli  uffici  dell'Amministrazione

Appaltante, cui spetta provvedere la segnalazione, ai sensi dell’articolo 48, comma 1, del “Codice”
e dell’articolo  8 del  Regolamento n.207/2010,   ai  fini  dell’adozione  da parte  dell’Autorità   di
Vigilanza (oggi ANAC) dei propri provvedimenti di competenza. 

La Commissione di Gara procede poi all’apertura delle buste “B offerta economica” ed alla
lettura delle offerte economiche,  eccetto di quelle escluse, e quindi, determina la graduatoria per
l’aggiudicazione, prendendo in considerazione solo le offerte presentate dai concorrenti non esclusi
dalla gara, e procede poi, ai sensi dell'art. 19 comma 6 bis della L.R. n. 12/2011 comma introdotto
dalla L.R. n. 14/2015, alla determinazione della soglia di anomalia delle offerte.

La soglia di anomalia è individuata dalla media aritmetica  dei  ribassi  percentuali  di  tutte
le  offerte  ammesse,  con  esclusione  del  dieci  per  cento,  arrotondato  all’unità  superiore,
rispettivamente  delle  offerte  di  maggior  ribasso  e  quelle  di  minor  ribasso,  incrementata  o
decrementata  percentualmente  di  un  valore  pari  alla prima cifra, dopo la virgola, della somma
dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi.

L’incremento  o il  decremento  è  stabilito  in  base alla  prima cifra,  dopo la  virgola,  della
somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi, rispettivamente se pari o dispari. Nel caso in cui
il valore così determinato  risulti  inferiore  all’offerta  di  minor  ribasso ammessa,  la  gara  è
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aggiudicata  a  quest’ultima.  Per  la determinazione  della  media,  in  caso  di  presentazione  di
offerte aventi identico ribasso, queste ultime sono computate  una  sola  volta. 

La  facoltà  di  esclusione  automatica  non  è  esercitabile  quando  il  numero  delle  offerte
ammesse è inferiore a dieci ovvero quando l'appalto ha natura transfrontaliera, in tali casi si applica
l’articolo 86, comma 3, del codice dei contratti pubblici.

Ai sensi dell'art.19, comma 6, della L. R. n.12/2011 come modificata dalla L.R. n. 14/2015,
la Commissione di Gara procederà all'esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano
una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia come sopra individuata.

Si applica l'art.11, comma 3, lettere c), c2) e d) del Regolamento di esecuzione della L.R.
12/2011 approvato con D.P. n.13/2012.

In tutti i casi in cui non è esercitabile la facoltà di esclusione automatica si procederà ai sensi
degli art.20, 21 e 30 del Regolamento sopra detto.

Le medie sono calcolate senza arrotondamenti secondo il risultato matematico ottenuto.
In presenza di più aggiudicatari con offerte uguali si procede, nella stessa seduta pubblica,

esclusivamente mediante sorteggio per l’individuazione del primo e secondo nella graduatoria di
aggiudicazione.

La  commissione  aggiudicatrice  predispone,  quindi,  la  graduatoria  definitiva  e  redige  il
verbale  di  gara  con  l’individuazione  dei  concorrenti  collocatisi  al  primo  (aggiudicatario
provvisorio) ed al secondo posto in graduatoria (provvisorio).

Ai sensi dell'art. 19 comma 6 ter della L.R. n. 12/2011  comma introdotto  dalla L.R. n.
14/2015, nel caso in cui l'aggiudicatario provvisorio ha presentato un ribasso superiore al 25%, la
Commissione di gara valuterà le analisi giustificative presentate a corredo dell'offerta in sede di
verifica di congruità dell'offerta.

Si procede all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia
ritenuta congrua e conveniente.

Ai  sensi  dell'art.20  del  Regolamento  approvato  con  D.P.  n.13/2012,  le  decisioni  della
Commissione sull'ammissione o esclusione dei concorrenti sono prese a maggioranza, prescindendo
dalla funzione dei componenti.

Successivamente l’Amministrazione Appaltante procede a verificare il possesso dei requisiti
generali  previsti  dall’articolo  38  del  D.L.vo n.163/2006 e  ss.mm.ii.,  nonché del  requisito  della
regolarità  contributiva.  Nel  caso che tale  verifica  non dia  esito  positivo la  Stazione  Appaltante
procederà come previsto dal comma 1 ter, dell’art.38 del “Codice”. 

La Stazione Appaltante, previa verifica dell’aggiudicazione provvisoria ai sensi dell’art. 12,
comma 1, del Codice, provvede all’aggiudicazione definitiva.

Sono espressamente ed irrevocabilmente posti a carico dell’impresa aggiudicataria tutti gli
obblighi  ed  oneri,  nessuno  escluso,  previsti  dal  bando  di  gara,  dallo  schema  di  contratto,  dal
capitolato speciale d’appalto, dalle specifiche tecniche, dai piani di sicurezza, dai grafici di progetto
nonché eventuali spese notarili.

La stipulazione  del  contratto  è,  comunque,  subordinata  al  positivo  esito  delle  procedure
previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia.

I  concorrenti,  ad  eccezione  dell’aggiudicatario,  possono  chiedere  all’Amministrazione
appaltante la restituzione della documentazione presentata. 
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Ove le operazioni  di  gara non si esauriscano nell’arco di una seduta,  i  plichi – posti  in
appositi contenitori – saranno custoditi con forme idonee ad assicurarne l'interezza dei medesimi a
cura del soggetto espressamente individuato prima di concludere la prima seduta. 

La  Commissione di Gara redige il verbale delle operazioni di gara nel quale a conclusione
della procedura viene individuato il concorrente collocatosi al primo (aggiudicatario provvisorio) ed
al secondo posto in graduatoria).

Il verbale viene inviato alla stazione appaltante entro due giorni lavorativi, esclusi i sabati ed
i festivi, art. 22 D.P. n.13/2012 (GURS n.7/2012).

Caltanissetta, lì 31 agosto 2015
IL RUP

F.to Ing. Salvatore Giammusso
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